
Previdenza e professioni. Ingegneri e architetti 

Inarcassa, fatturato estero 
esente dall'«integrativo» 

Maria Carla De Cesari 

Inarcassa, l'ente di pre­
videnza di ingegneri e archi­
tetti, non farà pagare agli 
iscritti il contributo integra­
tivo del 4% per le prestazio­
ni professionali svolte 
all'estero nei confronti di 
committenti debitori Iva in 
altri Stati o non soggetti. 

Il consiglio di ammini­
strazione della Cassa ha in­

fatti approvato una provve­
dimento per modificare il 
regolamento che dovrà es­
sere sottoposto, a breve, ai 
delegati. 

«In questo modo - com­
menta Paola Muratorio, pre­
sidente di Inarcassa - aiutia­
mo la competitività dei pro­
fessionisti che esercitano 
all'estero. Quando il legisla­
tore ha recepito con la legge 
di Stabilità 2013 la novità in 
materia di Iva è stato fatto 
presente che sarebbero rien­
trate nel volume d'affari e, a 
cascata, nell'imponibile del 
contributo integrativo an­
che operazioni rese all'este­
ro, nella Uè o in altri Paesi, 
non soggette Iva, inquanto il 
prestatore non applica l'im­
posta. Ci sono stati ordini 
del giorno per evitare che i 
professionisti fossero pena­
lizzati sul versante previden­
ziale. Tuttavia, il legislatore 
non si è mosso. Abbiamo pre­
so noi l'iniziativa, nonostan­
te i vincoli che ci vengono 
dall'essere inclusi tra le pub­
bliche anumnistrazioni». 

La questione, come ricor­

dato dalla presidente Mura­
torio, nasce dalla legge di Sta­
bilità 2013 che ha generaliz­
zato, per le operazioni effet­
tuate dal 1 ° gennaio 2013, l'ob­
bligo di emettere fattura, an­
che per cessioni e prestazio­
ni non territoriali effettuate 
nei confronti di committen­
ti debitori dell'imposta in al­
tro Stato Uè e per tutte le 
operazioni che si considera­
no effettuate fuori Uè a pre­
scindere da status e/o luogo 
di stabilimento del commit­
tente. Tutte queste operazio-
nirientrano nel volume d'af­
fari anche se sono non sog­
gette Iva. In particolare, le 
prestazioni di servizi rese a 
committenti Uè sono rego­
late attraverso il meccani­
smo del reverse charge, 
con imposta pagata a cura 
del destinatario. 

La decisione di Inarcassa 
viene dunque a sgravare pro­
fessionisti, studi professio­
nali e società che avrebbero 
dovuto calcolare la base im­
ponibile ai fini del versamen­
to del contributo previden­

ziale integrativo anche sul 
fatturato estero. La modifi­
ca dovrebbe diventare ope­
rativa prima della presenta­
zione della dichiarazione 
dei redditi in modo da evita­
re che le operazioni estere si­
ano soggette al contributo 
integrativo. 

«Siamo profondamente 
soddisfatti della decisione 
di Inarcassa che ha compre­
so la portata estremamente 
negativa, in termini di com­
petitività, derivante dall'ap­
plicazione del contributo 
del 4% anche alle attività 
svolte all'estero dalle no­
stre società», spiega Patri­
zia Lotti, presidente Oice, 
l'organizzazione delle socie­
tà di ingegneria aderente a 
Confindustria. 
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AUTONOMIA 
La Cassa ha deciso 
di non considerare 
imponibili le somme 
realizzate oltreconfine 
non soggette a Iva 
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